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IL SALUTO DEL CHAIRMAN

Con questo terzo BULLETIN archiviamo l’Anno Domini 2007 congedandoci dall’incarico di
Chairman Internazionale. Una esperienza di grandi contatti umani e di soluzioni organizzative
internazionali che ci ha permesso di  fare conoscere alla platea mondiale la vasta schiera degli
appassionati italiani IMMS e di rivaleggiare, grazie a MODENA TATTOO,  con Paesi assai più
deputati del nostro nel campo delle parate musicali militari. Siamo orgogliosi non solo di questo ma
anche perchè sono stati impostati i programmi per una invasione di turisti inglesi e olandesi
programmata per il Festival Internazionale delle Bande Militari di Modena edizione 2009 con
buona pace delle bande che nobiliteranno questo Tattoo : un evento, quello modenese,  che, come si
può piacevolmente notare, stà subendo  una  evoluzione  al punto di portare questa manifestazione
all’interno di International Tattoo Organizers Conference, una manifestazione dove si discutono i
comuni problemi organizzativi connessi ai Tattoo in atto in Europa.

I mesi che ci separano dalla precedento uscita del BULLETIN sono stati caratterizzati, come
sempre, dalle numerose manifestazioni musicali militari. Cracovia, Saumur, Modena, S. Ignazio,
Ystad, Parma sono stati il piatto forte estivo.

In questo quadro di grande coreografia musicale,  Vi partecipiamo di un toccante episodio  che ci
ha lasciati sgomenti e addolorati : la tragica scomparsa del Caporale Eugenio Nigro, giovanissimo
militare di carriera, impegnato a difendere il terreno di famiglia dall’incendio doloso che lo stava
devastando. Eugenio era piattista nella Fanfara della Brigata dei Paracadutisti Folgore,  in passato
era stato protagonista al Festival delle Bande Militari di Modena, aiutava il padre, quando le licenze
glielo consentivano, nella conduzione della campagna.

Gli incendi che hanno devastato parte della Calabria lo hanno coinvolto tragicamente e noi
partecipiamo  al grande dolore della famiglia e della Brigata Folgore esprimendo le condoglianze
della Società Internazionale di Musica Militare. Una partecipazione concreta che si sviluppa
attraverso una proposta che andrete a leggere nella chiusura dei ricordi su Eugenio Nigro che la
socia AnnaMaria Cicchetti gli ha voluto dedicare.

Altrettanto dolorosa per la fama del protagonista ma anche per certi risvolti che lo hanno
coinvolto nei primi anni della nostra Associazione,   la dipartita di Luciano Pavarotti. Ci scrisse un
giorno del 1994 Walden Porter, allora Chairman Internazionale IMMS  :  <Luciano is crazy for
military music, Luciano è appassionato di musica militare> suggerendoci di offrirgli la candidatura
di Vice Presidente Internazionale, un incarico onorifico che spetta a quel Paese che conta più di
cinquanta soci IMMS.   Iniziò un lungo tormentone epistolare a senso unico ovvero noi scrivevamo
all’indirizzo modenese che ci era stato suggerito dagli addetti ai lavori senza mai ricevere la benchè
minima risposta. E tutto finì lì.

Con sensazione di diverso calibro partecipiamo i nostri soci e lettori della sgradevole
impressione patita la sera dell’otto settembre, allo stadio Meazza di Milano,  quando la Fanfara
della Brigata Alpina Taurinense, nel corso dell’esecuzione della ‘Marseillaise’, è stata sommersa
dai fischi da parte di presunti tifosi della nazionale di calcio italiana.

Introduciamo ora la promozione di uno spettacolo teatrale del quale siamo venuti a conoscenza
sulla stampa nazionale : protagonista è una Banda Militare. In gennaio dovrebbe prendere il via,
infatti,  la tournée di una commedia ambientata in questo mondo a noi abbastanza vicino :  attore
protagonista è Flavio Insinna, brillante conduttore di ‘Affari tuoi’ che ci ha confermato, con lettera
autografa, questo suo progetto  augurandosi di vedere numerosi i soci IMMS e gli appassionati delle
bande militari  tra i suoi futuri spettatori.
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Ogni tanto riceviamo appelli per ricerche di materiale storico abbastanza obsoleto ma
storicamente importante. In questa occasione stiamo cercando, nell’interesse di un socio,  un
vecchio LP\30 edito da Marendino contenente Le Marce di Ordinanza dell’Arma di Cavalleria.
Qualora tra i lettori qualcuno ci fosse d’aiuto lo invitiamo a contattarci attraverso la segreteria agli
indirizzi mail e prioritari noti.

Chiudiamo non senza ricordare la scadenza annuale dell’Associazione : rinnovare la quota è
ormai un must del quale saremo lieti di prendere atto, come e sempre è positivamente avvenuto. Se
poi i circa cinquanta adepti 2007 subiranno un incremento numerico Ve ne saremo assai grati.
L’onere, ricordateVi,  non subisce varianti (ventinove euro) . Le offerte di lettura di questo Bulletin
variano grazie anche alla Vostra collaborazione e a quella dei colleghi stranieri in trasferta in Italia.

Buon 2008 !!

Il Chairman
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UN TOCCANTE RICORDO DI EUGENIO NIGRO
di ANNAMARIA CICCHETTI

Lo scorso sei agosto, in circostanze tragiche, è venuto a mancare a Lappano, in provincia di
Cosenza, un giovane Caporale, musicante della Banda Musicale della Brigata Folgore, Eugenio
Nigro. Aveva soltanto ventuno anni, suonava i piatti nella Banda Militare.

L’avevo conosciuto quando ho iniziato a fare le ricerche per il libro sulla Banda Musicale,
successivamente quando abbiamo registrato il CD a Pisa lo scorso 15 maggio.

Eugenio si trovava in licenza, a casa, per aiutare il padre a salvare dal fuoco le piante di olivo e,
in conseguenza del suo impegno, ci ha rimesso la giovane vita.  E’ morto carbonizzato.

E’ certo che la perdita di un figlio è un GROSSO dolore, nemmeno le medaglie, proposte da
alcuni politici e alla cui proposta la Sezione Italiana della Società Italiana di Musica Militare dà il
suo incondizionato appoggio, possono lenire alcun dolore nè consentire la rassegnazione per tale
incomparabile perdita.

Però, forse, sapere che il figlio, paracadutista e musicante non viene dimenticato, ma stà allo
stesso livello di chi va in missione di pace, forse aiuterebbe questi straziati genitori ad essere ancora
più fieri di Eugenio.

In fin dei conti anche Eugenio ha combattuto la sua guerra contro i piromani estivi.
Una catena di solidarietà darebbe onore alla vita di ogni giovane che il destino ha deciso di

togliere all’affetto di amici e colleghi in uno dei modi peggiori.

ARTICOLO DI MAURIZIO COSTANZO PUBBLICATO SUL MESSAGGERO DI ROMA
C’è tutto, c’è proprio tutto nella storia di Eugenio Nigro, un ragazzo di 21 anni, paracadutista

(suonava nella banda della Folgore) che ieri trovandosi in Calabria, dove era nato, ed essendo
scoppiato un incendio ha cercato di salvare le terre del padre ed è morto, ucciso dal fuoco che
voleva spegnere. Una storia di coraggio e di generosità. Probabilmente Eugenio con quel gesto si è
sentito di restituire qualcosa al padre. Commovente, in una stagione del tutto priva di sensibilità.
MAURIZIO COSTANZO

RISPOSTA DI ANNAMARIA CICCHETTI
Egregio Sig. Costanzo,
grazie per aver parlato in prima pagina di Eugenio, mi permetto scriverLe perchè l'ho

conosciuto... e sono rimasta sconvolta dalla notizia...l'ho conosciuto a Pisa, quando il 23 febbraio
scorso l'ho intervistato per il libro che sto scrivento sulla Banda Musicale della Folgore, il cui titolo
sarà "Come Musica dal cielo"...Sì, sono una collega e svolgo l'attività giornalistica per diletto,
perchè sono impiegata dello Stato... quello stesso Stato nel quale Eugenio voleva far carriera, lo
stesso Stato che spero, dopo l'estate non lo dimentichi.

L'ho ascoltato quando il 15 maggio u.s. insieme ai suoi compagni ha registrato il cd che verrà
allegato al libro. Eugenio suonava - purtroppo devo usare il passato- i piatti, uno degli strumenti
fondamentali per una Banda Musicale...i piatti sono d'accompagnamento...i piatti aprono o
chiudono una melodia e lui vicino ai suoi colleghi e amici dava l'anima per fare bella figura alla
Banda Musicale... una passione nata da bambino... una passione trasmessa.. una passione che ho
avuto la fortuna di condividere con lui... poche parole scambiate, ma tanta gioia di vivere traspariva
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attraverso i suoi occhialini da giovane uomo con le idee chiare e dalla personalità molto riservata e
seria.

Una personalità onorevolissima per un giovane di 21 anni. Lei, dottor Costanzo dice bene: c'è
proprio tutto nella storia di Eugenio... coraggio e generosità...e per questo che la sua storia va fatta
conoscere... soprattutto non va dimenticata! I militari che vanno all'estero per le missioni di Pace...e
purtroppo non fanno più ritorno, vengono ricordati con medaglie, encomi ecc...E per Eugenio? La
cosa che mi rammarica di più è che di Eugenio - e spero con tutto il cuore di venir smentita -
rimarranno solo le foto del calendario 2007 della Banda Musicale.

Ed allora di nuovo grazie per averne parlato, non tanto per essere stato un paracadutista, un
musicante, ma per essere stato un giovane amante della sua terra. E forse proprio per questo si
meriterebbe un Medaglia, quella di "riconoscenza". Ogni volta che ascolterò il suono dei piatti in
"Come Musica dal cielo" ricorderò Eugenio sorridente insieme ai folgorini della Banda Musicale
dei Paracadutisti... Ciao Ragazzo della Folgore!

Concludiamo i toccanti interventi della socia IMMS e giornalista romana ANNAMARIA
CICCHETTI unendo le più vive condoglianze della SOCIETA’ INTERNAZIONALE DI MUSICA
MILITARE alla famiglia Nigro, alla Brigata dei Paracadutisti Folgore, a tutti coloro che
conoscevano Eugenio e ne apprezzavano la giovanile generosità. Vogliamo proporre a tutti coloro
che non vogliono dimenticare la Sua bella figura di Soldato e di Musicante di intitolare la Sezione
Italiana IMMS a Lui : IMMS ITALIA SEZIONE EUGENIO NIGRO (EUGENIO NIGRO IMMS
ITALY BRANCH).
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SAUMUR: 12° FESTIVAL INTERNATIONAL
DE MUSIQUE MILITAIRE

Contributo di ALAIN PETITPIERRE, IMMS COUNTRY REPRESENTATIVE per la SVIZZERA

Nell’insieme, magnifico festival, città superba, ambientazione molto buona.

Venerdì 29 giugno: nel pomeriggio parecchie orchestre animano la zona pedonale del centro
città. Nella serata il debutto con il concerto sulla Piazza della Repubblica, uno spazio contornato da
parecchie terrazze dei ristoranti. Esecuzione della Musica Reale della Forza Aerea Belga. Un
programma molto bello e vario.

Più tardi, su un podio all’aperto, dietro al Grande Teatro, con circa mille sedie disponibili per il
pubblico, concerto eseguito dalla Guardia Repubblicana di Algeria, gli esecutori sono circa cento
(orchestre d’harmonie con gruppo di cornamuse), qualità musicale media, preponderanza di musica
araba nemmeno troppo melodiosa. Nella seconda parte della serata, sulla stessa piazza, concerto con
l’Orchestra della Marina Messicana. E’ stato il massimo, qualità musicale eccellente, centro tra
musicisti e cantanti (orchestre d’harmonie e quaranta coristi metà dei quali donne e metà uomini.
Musicalmente il miglior gruppo del festival.

Sabato 30 giugno: numerosi concerti e piccole sfilate da parte di tutte le formazioni in vari punti
del centro città. Da parte mia ho lasciato per qualche momento la città per andare a visitare il
celebre Museo dei blindati (dove si trovano un carro armato svizzero e una bicicletta svizzera).
E’ un museo che merita di essere visitato. Di seguito ho visitato una cantina, il Castello e la Scuola
Nazionale di Equitazione. In serata primo spettacolo nella halle della Scuola Nazionale di
Equitazione. Tre bei quadri. Sfortunatamente, a mio avviso, la hall è troppo piccola, la capienza è di
1200 spettatori seduti, creando alcune difficoltà ai musicisti, perchè devono marciare sulla segatura
impiastricciandosi non poco.

Dieci orchestre di dieci Paesi :
FRANCIA: Fanfara del Sesto Reggimento del Genio, piccola formazione di venti musicisti, ma

di  qualità musicale molto valida, in uniforme storica e con buona coreografia.
ALGERIA: Musica della Guardia Repubblicana, cento musicisti, qualità musicale media,

spettacolo con una buona qualità coreografica.
MESSICO: Musica sinfonica della Marina Nazionale, cento musicisti, eccellente qualità

musicale, sfortunatamente senza coreografia ….
SRI LANKA: Banda Militare Tri Service, trenta musicisti provenienti dalle tre armi di terra,

d’aria e di mare, con tre uniformi diverse, programma musicale molto anglo sassone con marce di
Kennet Alford, buona qualità musicale e buona coreografia.

FINLANDIA: Musica dei Coscritti, sessanta musicisti con fucile. Qualità musicale molto buona,
programma molto variato e spettacolo con coreografia superba.

SVEZIA: Musica della Guardia Reale montata anche se senza cavalli, trenta musicisti in
formazione Brass Band. Eccellente qualità musicale e spettacolo particolarmente bello. Un insieme
molto compatto : il migliore del festival.

DANIMARCA: Musica della Forza Territoriale del Sud, composta unicamente da ventiquattro
musiciste. Qualità musicale media e assenza di coreografia. Il punto debole del festival.
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EMIRATI ARABI UNITI: Musica ufficiale di Stato, cento musicisti, uniformi magnifiche,
analoghe a quelle della Swiss Army Central Band, con pantaloni bianchi, giacca e caschetto rosso.
Qualità musicale molto media compensata da una coreografia molto bella.

GRECIA: Musica della Marina Nazionale, quaranta musicisti, completo bianco con casco bianco
(come i Royal Marines inglesi). Qualità musicale eccellente e altrettanto eccellente lo spettacolo. E’
un insieme che meriterebbe di partecipare ad Avanches (AVENTICUM MUSICAL PARADE del
quale Alain Petitpierre è direttore artistico).  Ho lasciato un dossier al loro Direttore Generale,
Attachè Navale presso l’Ambasciata di Grecia a Parigi. Un progetto da seguire.

BELGIO: Musica Reale delle Forze Aeree, cinquanta musicisti, con uno spettacolo tutto nuovo,
molto moderno e le percussioni su un carro. Qualità musicale molto buona e altrettanto valida la
coreografia.

Domenica 1 luglio : al mattino sfilata in città e spettacolo speciale davanti alla tribuna collocata
di fronte al Municipio; nel pomeriggio secondo spettacolo nella grande hall della Scuola Nazionale
di Equitazione, in serata, sul podio all’interno del Municipio e del Teatro, concerto di tutte le
Orchestre, una dietro l’altra dalle 19,30 alle due del mattino ………………..

Da sottolineare
Ho avuto l’occasione di scambiare qualche idea con il Presidente dell’organizzazione, Jean

Claude Mazè, così come con qualche suo collaboratore ricavandone un buon contatto.
L’organizzazione è completamente civile, senza alcun aiuto dai militari. Per contro c’è un grosso
aiuto dal personale del Municipio attraverso persone, materiale e finanziamenti. La Regione dà pure
un contributo finanziario così come attraverso sponsors. La maggior parte delle Orchestre sono
‘offerte’ dai rispettivi Paesi, l’organizzazione si prende carico del trasporto interno sul suolo
francese così come dell’alloggiamento e dei pasti.  Le Orchestre erano presenti sin dal giovedì e
ripartivano lunedì mattina. L’alloggiamento avveniva presso istituti scolastici e licei. I direttori
erano ospiti in albergo. Ho avuto il privilegio di essere invitato nella quasi totalità delle attività della
domenica, sfilata dalla tribuna, aperitivo in Municipio, pasto con gli invitati e spettacolo dalla
tribuna principale. Eccellente il contatto con gli organizzatori e i direttori delle varie Orchestre. Ho
parlato loro di Avenches, distribuendo DVD e dossier della manifestazione elvetica. Un particolare
rilievo per la lunghezza dello spettacolo che impegna per tre ore e tre quarti. Per quanto concerne
IMMS ci siamo trovati con soci provenienti dall’Olanda, dal Belgio, dalla Francia e dalla Gran
Bretagna. Buoni contatti e buoni scambi di idee. Per quanto riguarda il prossimo Aventicum
Musical Parade ai Paesi sopra citati invieremo la brochure da allegare al loro Bollettino Nazionale
IMMS.

In definitiva : un festival che merita di essere visto.
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SEDICESIMO FESTIVAL INTERNAZIONALE DELLE
BANDE MILITARI DI MODENA

i contributi di GIORGIO ZANOLINI & di PER ERIC JANSSON

da GIORGIO ZANOLINI  riceviamo :

Eccomi di nuovo presente, ad un anno di distanza, alla serata finale del Festival delle Bande
Militari di Modena. E’ un appuntamento ormai diventato un classico nel suo genere, e non solo per
il nostro Paese: ne è testimonianza diretta la presenza di amici stranieri i quali, aumentando di
numero in modo significativo tutti gli anni, chiedono appoggio “logistico” alla nostra sezione
nazionale.

Dei successi colti con questa edizione del festival (la sedicesima) ne parlerà direttamente il
Chairman Krug: a me il compito di trattare l’argomento dello spettacolo in generale, con particolare
riferimento all’aspetto musicale.

Come già riferito lo scorso anno, finalmente si sono potuti cogliere dei miglioramenti nelle
compagini rappresentative della nostra nazione: ma entro nello specifico per ogni gruppo
partecipante.

Fanfara della Brigata Alpina “Taurinense”
Per tradizione questi gruppi si presentano ancora con la denominazione di “Fanfara” ma, nei

fatti, il loro organico è quello di una vera e propria Banda Musicale.
Conoscendo le problematiche alle quali le “Musiche Reggimentali” sono sottoposte, c’è quasi da

sorprendersi che riescano pure a fare una discreta figura. Lodevoli i tentativi fatti per migliorare la
parte musicale e coreografica, e ciò significa che, evidentemente, alla direzione di questo gruppo
c’è chi ha abbastanza competenza e “cuore”.

I risultati si vedono e si sentono: pur se i brani utilizzati per le coreografie sono solo due, almeno
si cercano soluzioni ancora nuove per le bande militari italiane. Il suono è migliorato, l’impegno
pure. Un pò troppo forte la parte della Cassa.

Interessante la proposta fatta con “Oblivion” di Piazzolla, un tango eseguito con l’intervento di
una Fisarmonica e la presenza di una coppia di ballerini.

Complice il caldo, l’intonazione in questo delicato brano è stata un pò difficoltosa (questo
problema è stato riscontrato anche per gli altri gruppi). Ma comunque lodevole la volontà di
ricercare proposte nuove.

Anche la figura del Mazziere è stata valorizzata: bisogna ancora fare della strada per giungere
alla preparazione standard mondiale, ma almeno il percorso è stato iniziato.

Banda della Brigata Meccanizzata “Aosta”
A parte la nuova divisa storica, non è che si siano riscontrate particolari differenze confronto alla

partecipazione del 2003 alla quale avevo assistito.
Non si capisce perché a questi gruppi che, di fatto, ci rappresentano, non viene concessa la

possibilità di lavorare con una certa tranquillità. Certo, questa non dev’essere una scusante per poter
giustificare un qualsivoglia risultato.

Purtroppo si sono notati vistosi limiti sotto l’aspetto musicale: “Azzurro” è stato suonato proprio
da vecchia Banda di paese, complice anche l’arrangiamento orrendo. In questo caso è il direttore
che deve mettere nel proprio “carniere” anche quegli strumenti che gli consentano di scegliere brani
ed arrangiamenti che facciano fare bella figura al proprio gruppo... ma questa è una lacuna presente
ancora in molti, troppi direttori di Banda anche del mondo civile.



10

La coreografia è stata scarsa: le solite elementari figure, con momenti in cui le file erano
paurosamente storte e manco tutti i componenti andavano a passo... forse converrebbe fare un
incontro di formazione a livello nazionale anche con i “Drum Major” delle nostre Marching Band
civili, le quali, di fatto, sanno marciare meglio di alcuni nostri gruppi militari...

Prima di passare agli altri gruppi un’osservazione valida per le due Bande appena trattate:
l’organico utilizzato. La normativa del 2003 propone una formazione veramente particolare: 1
Flauto (Ottavino), 1 Oboe, 8 Clarinetti, 2 Sax contralti, 1 Sax tenore, 2 Corni, 3 Trombe, 3
Tromboni, 1 Euphonium, 1 Tuba, 4 Percussioni.

Il risultato è quantomeno strano: c’è qualche direttore che, in modo autonomo, ci mette una
pezza, incrementando le sezioni ove possibile (per esempio inserendo il Sax Baritono per rinforzare
i Bassi)... ma insistere sulla presenza del Sax Soprano quando non essenziale (ovvero solista in
particolari brani) è alquanto strano. Un sicuro retaggio della strumentazione vesselliana, ma
anacronistico.

E’ pur vero che questi gruppi devono fare i conti con la mancanza di elementi e la difficoltà nel
reperirne di nuovi (vedasi la riforma della Ferma), quindi evidentemente si prende ciò che “offre” il
mercato... di conseguenza si aprirebbe un discorso generale di impostazione delle Musiche
reggimentali troppo ampio per essere qui trattato. Si veda comunque, al riguardo, il resoconto della
Tavola Rotonda tenutasi a Riva del Garda il 14/04/07 scorso e che appare in altra parte del presente
Bollettino.

Banda dell’Esercito della Nuova Zelanda
Che dire? Tutto il pubblico, non solo gli addetti ai lavori, ha capito che era giunto un gruppo con

qualche marcia in più...
Un suono accattivante, una varietà di brani notevole, una coreografia da fare paura...
Tutto il commento rischia di esaurirsi in queste poche righe, ma assistere ad uno spettacolo come

quello offerto da questo gruppo è stato veramente piacevole e basta.
Una nota in più a favore del Mazziere, che ha sapientemente abbinato la marzialità allo

spettacolo, sapendo gestire in qualsiasi momento il gruppo, formato solo da percussioni ed ottoni.

Banda delle Forze Armate della Lettonia
Molta varietà musicale per questo gruppo a me sconosciuto. Le coreografie sono abbastanza

curate, seppur di minore effetto confronto ai Neozelandesi. Anche la resa musicale è inferiore al
gruppo precedente, ma resta comunque superiore a quella dei nostri connazionali. Una piacevole
sorpresa.

Banda di Cornamuse della Polizia di Vancouver (Canada)
E’ sempre bello sentire le “pipes” anche qui in Italia: in più questo gruppo ha portato veramente

una ventata di “Tattoo” di Edinburgo, concludendo la serata esattamente come si fa da sempre in
Scozia (stessi brani, stesse urla durante “The Black Bear” e stessa cadenza finale coi rullanti).

Si capisce subito che è un gruppo “navigato”, e che ha partecipato a molti “Tattoo” a livello
internazionale: l’esperienza, la marzialità, le coreografie ben curate, il saper giocare col pubblico in
modo misurato, ma efficace, durante l’esecuzione di brani italiani, le danzatrici che si esibiscono
durante le ballate tradizionali, l’interagire da subito con il gruppo inglese nell’esecuzione di un
bellissimo brano quale “Highland Cathedral”... insomma, un’esibizione da non perdere.

Banda dei Coldstream Guards (Gran Bretagna)
E qui cambiamo decisamente passo: il gruppo mostra nella coreografia una varietà sensibilmente

inferiore ai Neozelandesi (ma pur sempre notevolmente superiore a quelle dei nostri connazionali),
mentre per quanto riguarda l’aspetto musicale… beh, si nota immediatamente che questo è il loro
punto di forza.
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Gli inglesi si esibiscono in due medley, uno su canzoni dei Beatles e l’altro, formando
coreograficamente i numeri 007, sui temi delle colonne sonore dei film dell’agente segreto più
famoso del mondo.

A parte l’ottima strumentazione dei brani, ci si lascia veramente trascinare da questo gruppo:
ottima resa musicale, pulizia, bilanciamento… insomma, un’esibizione veramente notevole.

E, ad inizio serata, finalmente, una Fanfara eseguita dal vivo ! Merito, anche in questo caso,
degli Ottoni dell’ottimo gruppo inglese, strutturato solidamente sia a livello musicale sia per quanto
riguarda l’esperienza data dalla propria partecipazione a numerosi “Tattooo” e Festival in giro per il
mondo.

Fanfara a Cavallo della Polizia di Stato
Per ovvii motivi il gruppo equestre si è esibito dopo le altre formazioni musicali.
Che dire ? Data la particolarità dell’organico, verrebbe da lasciar stare obiezioni e osservazioni e

prendere le cose così come sono, accettando tutto quanto.
Suonare a cavallo deve risultare particolarmente difficile, e forse converrebbe utilizzare il gruppo

esclusivamente proprio come Fanfara, ovvero per accompagnare con squilli ed in modo marziale un
evento… quasi un discorso di “testimonianza storica”, stando attenti a non scivolare nel
folkloristico. Difatti, non ce ne voglia il direttore, ma musicalmente parlando Mozart e Beethoven
(Inno alla Gioia) li abbiamo sentiti fare meglio durante i saggi scolastici…

Organico particolare, abbiamo detto, solo con percussioni ed ottoni.
L’unica domanda che ci sorge spontanea: ma vale la pena avere un doppione della Fanfara a

Cavallo dei Carabinieri, questi ultimi però inseriti nel contesto del Carosello Storico ?

Ed eccoci  al quadro finale, con le Bande schierate tutte assieme per il gran finale.
Il direttore del gruppo Neozelandese dirige il classico “Scotland the Brave”, con le cornamuse

che la fanno da padrone.
Viene poi eseguito un nuovo brano, “La Fanfara dei Mille”, commissionato dal Festival in

occasione del bicentenario della nascita di Garibaldi, e tocca al direttore della “Aosta” il compito di
guidare le Bande schierate. E a me, francamente, questo brano non è piaciuto… de gustibus…

Tocca poi alla “Marcia Militare” di Schubert, che vede impegnato alla bacchetta il direttore della
“Taurinense”.

“Pomp and Circumstance” chiude le esibizioni “impegnative”, sotto la sicura guida del direttore
dei Coldstream Guards, i quali poi permettono a tutti i gruppi di defluire dalla piazza al suono di
“Washington Post”… meno che ai Canadesi, i quali, come già detto in precedenza, ci regalano la
classica uscita finale di tutti i “Tattoo” di Edinburgo, ovvero “Scotland the Brave” seguita da “The
Black Bear” con tanto di urla di accompagnamento e cadenza finale delle percussioni.

La serata si è conclusa con il rientro in piazza dei Neozelandesi, i quali hanno, di nuovo, fatto
spettacolo con una serie di brani accattivanti e con coreografie che hanno veramente incantato e
divertito il pubblico presente.

Come consuetudine, tiro un po’ le somme della serata secondo il mio modesto punto di vista,
aggiungendo alcune osservazioni:
- Come già espresso lo scorso anno, il Festival ha raggiunto un buon livello, tant’è che ne è

stata richiesto l’ingresso nel novero dei “Tattoo” più importanti al mondo… e questo anche
grazie al lavoro “diplomatico” svolto in questi anni dalla nostra sezione IMMS.

- Vista la positiva esperienza della Fanfara iniziale eseguita dal vivo, più “sentita” di quella
registrata, speriamo che tale esperimento diventi una prassi costante anche per gli anni a
venire: basta accordarsi con un compositore coi fiocchi per la sua realizzazione, spedire per
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tempo gli spartiti agli Ottoni di uno dei gruppi partecipanti ed il gioco è fatto. Inoltre tale
brano potrebbe divenire una vera e propria sigla dell’evento modenese.

- Il nuovo Comandante dell’Accademia ha contraccambiato, così come avviene ad Edinburgo
e in ogni “Tattoo”che si rispetti, il saluto del Direttore di ogni gruppo al termine della
propria esibizione. Bravo !

- Nonostante fiocchino gli alti patrocini, anche stavolta è da rimarcare l’assenza delle autorità,
a parte l’Onorevole di casa. E ciò non è bello.

- Speriamo sempre che al Ministero della Difesa finalmente si metta mano alla realtà musicale
militare italiana, che abbisogna di un aggiornamento ed una regolamentazione diversa
dall’attuale. Che si riesca finalmente a capire che bisogna designare un referente unico, nella
figura di un alto ufficiale, che possa avvalersi della collaborazione di esperti, musicali e non,
del settore bandistico, anche civile. Qualcosa si sta movendo, grazie anche all’attuale
discussione alla proposta di legge “Tofani”: speriamo non sia il solito fuoco di paglia.

- E speriamo sempre che il confronto continuo, avvenuto in questi anni tra le nostre Bande
militari e le consorelle straniere, sblocchi finalmente la situazione italiana, che resta alquanto
preoccupante. Tale auspicio prende maggior vigore pensando che le Bande Militari, nel bene
o nel male, rappresentano all’estero la nostra Nazione. Ai piccoli passi già avvenuti, alcuni
dei quali notati anche durante questa serata, speriamo vivamente che ne seguano molti altri
nel futuro. Ce n’è veramente bisogno.

- I Direttori dei gruppi italiani… i Mazzieri… i componenti… argomento già affrontato altre,
molte altre volte: devono migliorare. Ed è ora che si creino le condizioni per poter farli
lavorare seriamente, con continuità e serenità, fornendo loro tempo, strutture e condizioni.

- L’afflusso del pubblico risulta ancora regolamentato poco.
- Una soluzione alternativa agli altoparlanti montati su di un camion - gru sarebbe veramente

auspicabile… L’estetica ci guadagnerebbe sicuramente.
- Troppo affollamento disordinato sulle tribune: c’è molta gente seduta sugli scalini.

Converrebbe numerare i posti.
- Dalla posizione di quest’anno, effettivamente, anch’io mi sono respirato il fumo di scarico

del generatore diesel di energia elettrica… pensare ad una soluzione alternativa ?
- Buona la scelta di commissionare nuovi brani a giovani compositori, ma… visto che alcuni

di questi brani sono stati eseguiti una sola volta, non si potrebbe pensare di istituire un
Concorso ? Certo, questo comporterebbe altri costi… ma ci si può pensare…
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da PER ERIC JANSSON, IMMS COUNTRY REPRESENTATIVE PER LA SVEZIA, riceviamo:

Questo festival di musica militare è unico nel suo genere in Italia, è stato organizzato quest’anno
per la sedicesima volta dalla Città di Modena, dall’Accademia Militare,  con la collaborazione
dell’Esercito Italiano, del Teatro Comunale di Modena, della Fondazione Cassa di Risparmio, sotto
il patronato del Presidente della Repubblica Italiana. Coordinatore musicale il Maestro Fulvio
Creux, direttore della Banda dell’Esercito. Direttore esecutivo il sig. Gian Carlo Gatti, già
responsabile del Teatro Comunale di Modena, affiancato da Enrica Apparuti e da Stefano Monti
quale produttore artistico.

Questo evento impegna cinque giorni con tre esibizioni coreografiche all’aperto in una delle
piazze principali di Modena, due concerti serali nel bellissimo e acusticamente eccellente atrio
dell’Accademia Militare e una parata nelle strade della parte antica della città.

La parte coreografica si svolge nella suggestiva piazza Roma, abbellita dal frontale
dell’Accademia Militare, con la partecipazione dalle bande, ognuna delle quali ha utilizzato dodici,
quindici minuti per la loro esibizione.

Il punto di riferimento di questo avvenimento è la Banda dell’Esercito Italiano che, per motivi
organizzativi, ha potuto esibirsi solo nei primi due giorni.

La Banda della Brigata Meccanizzata Aosta. Una banda originaria di Aosta ma, al momento, di
stanza in Sicilia (Messina). La banda veste una uniforme storica del 1860. Il repertorio è
principalmente costituito di musica non italiana e la banda, non sempre, esegue senza spartito.
Buona esecuzione.

La Fanfara della Brigata Alpina Taurinense. E’ una banda proveniente dalle truppe alpine. Buone
le esecuzioni effettuate, anche in questo caso, senza spartito. Un buon programma figurativo con
una piccola parte dedicata alla fisarmonica e a due ballerini di tango.

La Banda dell’Esercito Neo Zelandese. Questa è una banda che ha avuto grande successo, negli
anni precedenti a Edinburgo e in Europa in generale. Il programma figurativo è molto dinamico e
include alcune danze ‘Maori’ con la significativa collaborazione del tamburo maggiore. Ben
eseguito anche se, pure in questo caso, in assenza di spartito. Non è che, forse, la banda era un pò
meglio in passato ?

La Banda dell’Esercito della Lettonia. Musicisti molto bravi. Buona la musica sia tradizionale
che a carattere nazionale. Hanno lasciato l’arena eseguendo ‘O sole mio’.

La Banda di Cornamuse della Polizia di Vancouver (Canada). Un programma veramente valido e
un saluto con i tamburi assai eccellente. Ben istruita nell’esecuzione di ‘Volare’ e dell’ Inno
Nazionale Italiano con accompagnamento di cornamuse.

La Banda Reggimentale delle Guardie di Sua Maestà di Coldstream (Gran Bretagna). Questa è la
banda di uno dei cinque reggimenti delle Guardie Inglesi. Dirige il Maggiore Graham Jones che
sarà promosso, dal prossimo primo gennaio, Direttore Senior della Musica delle Guardie di Sua
Maestà. Una banda che cattura al meglio l’occhio dell’appassionato con la giacca rossa, i pantaloni
neri, il cappello alto di pelo d’orso e i musicisti dalla eccellente professionalità.  Il tema musicale
dell’esibizione era ‘I Beatles’.
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La Fanfara a Cavallo della Polizia di Stato.  Sono circa venti i cavalieri equestri che montano
bellissimi cavalli. La strumentazione era davvero diversa dalle normali bande militari montate. La
Banda della Polizia di Stato include due tamburini con due tamburi ognuno dei quali all’angolo
estremo del cavallo (il che è normale) e due tamburini ognuno dei quali ha un tamburo sulla parte
destra e sinistra rispettivamente (il che è veramente inusuale).  La parte coreografica era molto
diligente ma anche la banda montata dava un eccellente impressione ottica.

Nel corso di due esaltanti spettacoli serali, le bande hanno avuto l’opportunità di mostrare alcune
prodezze attraverso spettacoli di quindici, venti minuti ciascuno. I programmi sono stati ben
confezionati e sia le bande che i solisti hanno avuto buone opportunità per eccellere. I concerti
serali si sono conclusi con l’esecuzione dell’Inno Europeo.

Il Festival Musicale delle Bande Militari di Modena è un eccellente avvenimento che Vi
raccomando. Il livello veramente alto degli spettacoli offerto dalle bande invitate dimostra che il
Festival è veramente apprezzato all’estero. La Sezione Italiana della Società Internazionale di
Musica Militare ha, tramite il suo Chairman Renato Krug, invitato soci dall’Olanda, dalla Svezia e
dall’Inghilterra. Tutto ben gradito dagli ospiti e ciò rappresenta il massimo per la musica militare.
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IL FESTIVAL DI S. IGNAZIO
Riceviamo questo contributo da un lettore che desidera mantenere l’anonimato

Si vorrebbe scrivere la verità su quello che si è visto e sentito : a parte, forse, le solite eccezioni
di Creux e Billi, l’esibizione del resto delle bande è una vera e propria offesa all’intelligenza di noi
contribuenti, di tutti i musicisti, di chi ama le bande e la cultura bandistica in generale.

Non è il caso di parlare di repertorio vesselliano o moderno (sicuramente al Sud ci sono bande
che, pur eseguendo trascrizioni sinfoniche, eseguono con professionalità affrontando repertori di
tutto rispetto) ma vedere baracconi borbonici suonare (male !!!) cose come ‘The King Lion’
presentato da un milite improvvisatosi Pippo Baudo cui ha fatto seguito una risata generale di tutto
il pubblico di turisti stranieri (abbastanza numerosi ……….. all’inizio del concerto) e,
successivamente, repertori degni, forse, di una terza categoria in un qualsiasi concorso nazionale
(non parliamo neanche di Kerkrade o di Valencia) fa restare male.

Sono anni ormai che si fanno di questi discorsi, anni che le bande civili hanno dimostrato che
non è un problema di italianità delle bande (dal Nord alla Sicilia e alla Sardegna sono ormai
numerose le realtà eccellenti) e sono anni che le bande tipo quelle esibitesi a S. Ignazio ci prendono
sonoramente per i fondelli intascando fior di stipendi (da noi pagati), ma quello che si vede fa
male… a maggior ragione un Creux che riesce ancora a fare il musicista in questi ambienti, un Billi
che indice un concorso per musica originale per banda vanno ancora più ammirati …. lavorano in
un ambiente che meriterebbe solo di essere cancellato visto che chi vi lavora, in tempi in cui il
lavoro è un tesoro che andrebbe guadagnato quotidianamente, non ha neanche la dignità e la
professionalità per apprezzarlo.
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YSTAD INTERNATIONAL MILITARY TATTOO
MID AUGUST 2007

Contributo di PER ERIC JANSSON IMMS COUNTRY REPRESENTATIVE per la SVEZIA

Nel 2007 il Tattoo di Ystad (Svezia)  è stato organizzato per la quinta volta. Una manifestazione
che si svolge ogni due anni nata cone una sfida ed ora diventata una delle più famose in tutta
Europa !

Il programma seguiva l’usuale scaletta costituita da : Apertura – Presentazione individuale con
spettacolo da parte delle bande ospiti -  Gran Finale.

Direttore ospite per quest’anno il Maggiore Kjell Martinsen, già direttore musicale della Bande
della Guardia Reale Norvegese, proveniente da Oslo, Norvergia.

Eseguita la Fanfara di apertura composta dal Magg. Martinsen,  il programma individuale
prevedeva l’inizio da parte della Germania con la Banda della German Air Force n 4 da Berlino
sotto la direzione del Lieut. Col. Dr. Christian Blueggel. L’esibizione della banda è stata poi
supportata dalla 5a Compagnia del Battaglione delle Guardie di Berlino dirette dall’Ufficiale Candy
Gloede con una esibizione combinata di musica e di figure. Il programma musicale includeva, per
esempio, ‘Berliner Luft’ di Paul Lincke , ‘Jagdgeschwader Richthofen’ di Felix Husadel, ‘The
typewriter’ di Leroy Anderson (un tributo ad un compositore americano di origine svedese) e
‘Adieu mein klein Gardeoffizier’ di Robert Stoltz.

La Banda della Marina della Lettonia ci ha intrattenuto con un programma molto spiritoso e
coinvolgente composto di melodie nazionali e internazionali. Veramente affascinante !

Le Bande riunite dell’Esercito Territoriale Svedese, tre bande insieme nell’arena, hanno eseguito
la ‘Marcia per il Sultano Mahmoud II’ di Gaetano Donizetti. Ciò ci ha sorpreso in parte essendo
questa marcia eseguita assai spesso in Svezia fin dai tempi in cui questa era una marcia
reggimentale del Reggimento Svedese dei Dragoni Reali di stanza in Scania, una regione dove era
localizzata la città di Ystad con la sua vecchia guarnigione.

Due gruppi tradizionali formati dalle Guardie Reali  a piedi da Stoccolma, i Moschettieri e i
Pifferi e Tamburi presentarono un programma di evoluzioni nonchè esercitazioni con il fuoco con
uniformi del 1880.

Il via alla seconda parte di questo imponente  spettacolo è stato dato da un amalgama di Tamburi
e Cornamuse scaturito dalla unione di suonatori di cornamuse della Germania, Danimarca e Olanda,
guidati dagli Scozzesi ovviamente.

Fece seguito ‘L’attacco svedese’ come sopra accennato. La Banda dell’Esercito Finlandese fece
un grande effetto con un programma coreografico su una piattaforma di fucili. Furono seguiti dai
Pifferi, Tamburi e Cornamuse delle Guardie Reali a piedi Danesi insieme ad una squadra du
Fucilieri nella loro tradizionale uniforme con cappello di orso : una piccola ma bellissima squadra !

Ora sappiamo da dove Hans Christian Andersen prese l’ispirazione per la sua fiaba  intitolata ‘Il
soldatino di stagno’.

Segue ora una delle Bande protagoniste del Tattoo : la Banda e il Gruppo da spettacolo delle
Guardie di Sua Maestà dalla Norvegia. Sono circa cento giovani coscritti che presentano un
programma figurativo mozzafiato nella vecchia uniforme che prevede il cappello dei Bersaglieri. In
quel tempo, circa il 1860, la Corona del Principe dei Regni Uniti di Svezia e Norvegia (una unione
che si dissolse nel 1905), e più tardi il Re Carlo Tredicesimo videro, durante una visita in Italia,  le
truppe dei Bersaglieri ed espressero il desiderio che anche due  dei loro reggimenti potessero
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indossare questo significativo cappello : le Guardie Norvegesi e il Ventiduesimo Reggimento di
Fanteria Leggera.

L’attacco svedese fu interrotto da una Banda speciale, la Banda Francese della Legione
Straniera ! Figure perfette, musicisti veramente preparati e uniforme molto caratteristiche. Un
diluvio di applausi per il loro spettacolo.

Gioca in casa  la Banda Centrale dell’Esercito Svedese formata da circa quaranta coscritti
nonchè da musicisti professionali nella uniforme tradizionale : blu scuro davanti con toni rossi
abbinato all’elmetto con chiodo ‘pickelhaube’ e cappello bianco di bufalo.

Il Direttore principale Leif Martinsen ha scelto una composizione norvegese come brano di
resistenza per il finale ‘Marcia Festiva in onore di Sua Maestà il Re Oscar Secondo di Svezia-
Norvegia’ di Oscar Borg. Seguì il brano ‘Highland Cathedral’, poi il ‘Tema’ dalle composizioni
degli ABBA composto da Benny Andersson e Bjoern Ulvaeus con una canzone eseguita dalla
cantante d’opera Kalle Laender, un nome da ricordare ! Dopo l’esecuzione dell’Inno Nazionale
Svedese abbiamo ascoltato ‘At the end of the day’ un inno tradizionale della Chiesa Svedese con il
richiamo esterno delle trombe. La Banda ha quindi lasciato l’arena al suono della  entusiasmante
marcia ‘Be prepared’ di Sam Rydberg.

Come ovvio, l’intera città di Ystad è stata coinvolta per tutta la durata di questo festival dalla
serata del  mercoledì alla notte di domenica. Concerti quotidiani nella stessa città come nelle
località viciniori, un gran concerto  nella piazza cittadina il sabato mattina seguito da una visita alle
navi nel porto di Ystad dei vascelli navali della Svezia e della Germania. Il finale è stato un
concerto sinfonico nel vecchio teatro di Ystad, un edificio del 1880,  eseguito dalle bande della
Forza Aerea Tedesca di Berlino e dalla Banda delle Guardie Norvegesi.

Più di ventiduemila spettatori hanno partecipato agli spettacoli e molti altri ai concerti e alle
parate in città.  IMMS Olanda, Germania, Nuova Zelanda e  MMS di Svezia erano ben
rappresentate. Veramente un magnifico Tattoo !! Sarete i benvenuti a Ystad nel corso della
trentatreesima settimana del 2009. Noi ci auguriamo di vedere, dopo molto tempo, una Banda
Italiana a Ystad !
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FESTIVAL VERDI 2007 A PARMA
L’INTERVENTO DELLE BANDE MILITARI

Quattro delle più prestigiose bande ministeriali italiane hanno condecorato l’edizione 2007 del
Festival Verdi a Parma proponendo, nella bellissima sala dell’Auditorium  Paganini, concerti dal
repertorio strettamente verdiano nella mattinata delle domeniche di ottobre.

Siamo spiacenti di non potervi dare dettagli sulla esibizione della BANDA DELLA GUARDIA
DI FINANZA  diretta dal Ten. Col. LEONARDO LASERRA INGROSSO in quanto impossibilitati
a parteciparvi. Sappiamo di una buona esibizione penalizzata dalla ridotta presenza degli
strumentisti in quanto una parte di loro era a New York per il Columbus Day.

La BANDA DELL’ESERCITO , diretta dal Ten. Col. FULVIO CREUX,  ha eseguito ‘Aida’
(sinfonia dall’opera per trascrizione di Carlo Pirola),  ‘Nabucco’  (sinfonia dall’opera per
trascrizione di Franco Cesarini),  ‘La Battaglia di Legnano’ (sinfonia dall’opera per trascrizione di
Carlo Pirola), ‘’Suona la tromba’ (inno popolare su testo di Goffredo Mameli per trascrizione di
Antonella Bona), ‘I Vespri Siciliani’ (sinfonia dall’opera per trascrizione di Franco Cesarini),
‘Giovanna d’Arco’ (sinfonia dall’opera per trascrizione di Wolfgang Wossner), ‘Aida’ (gran finale
dall’atto secondo per trascrizione di Franco Cesarini)., MAMELI NOVARO ‘Il Canto degli Italiani’
(per trascrizione di Fulvio Creux).  Sarà curioso sapere che, nella Banda dell’Esercito, è in servizio
e ha debuttato l’unico ‘Direttore Donna’ nella storia delle Bande Militari italiane (e probabilmente
anche di quelle europee). ANTONELLA BONA che ha diretto l’arrangiamento per sola Banda,
curato personalmente, di ‘Suona la tromba’.

La BANDA DELL’ARMA DEI CARABINIERI , diretta dal Ten. Col. MASSIMO
MARTINELLI, ci ha offerto ‘I Vespri Siciliani’ (sinfonia dall’opera), ‘Rigoletto’ (dal primo atto e
dal finale dell’opera), ‘Il Ballo in Maschera’ (fantasia dall’opera), ‘Inno delle Nazioni’, ‘Rigoletto,
La donna è mobile’,  CIRENEI ‘La Fedelissima’  (marcia di ordinanza), MAMELI NOVARO ‘Il
Canto degli Italiani’, ‘Nabucco, Va pensiero’.

La BANDA DELL’AERONAUTICA , diretta dal Ten. Col. PATRIZIO ESPOSITO, ha
concluso le mattinate festivaliere parmigiane con ‘La forza del destino’ (sinfonia dall’opera), ‘I
Vespri Siciliani’ (sinfonia dall’opera), ‘Nabucco’ (sinfonia dall’opera), ‘Luisa Miller’ (sinfonia
dall’opera), ‘La Battaglia di Legnano’ (sinfonia dall’opera), ‘Aida, la marcia trionfale’,
‘CHABRIER ‘Espana’ (rapsodia), DI MINIELLO ‘Marcia di Ordinanza’, MAMELI NOVARO ‘Il
Canto degli Italiani’.

Il sofisticato pubblico parmigiano ha decretato il grande successo dell’iniziativa che,  per
anticipazioni del Sovrintendente Maestro Mauro Meli, dovrebbe reiterarsi nel 2008 con eventuale
partecipazione di importanti complessi musicali stranieri.
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STORIA DI UNA FANFARA ALPINA
di MAURIZIO DIIULIO

“Trentatré, trentatré…”
Ogni volta che, per le strade di Udine, di Tarvisio, di Cividale o di qualsiasi altra località del

Friuli – piccola o grande – la Fanfara della Brigata Alpina “JULIA” sfila al suono del caratteristico
inno degli Alpini, opportunamente accompagnato dal rullo cadenzato dei “Tamburi Imperiali”, tutti
quanti si trovano lungo il suo percorso ne applaudiscono festosamente il passaggio.

Gli Alpini, infatti, uno dei Corpi militari italiani più noti e apprezzati in tutto il mondo, sono
particolarmente “di casa” in Friuli, e la “JULIA”, la Brigata Alpina locale, ne rappresenta e
“incarna” così profondamente i valori morali caratteristici, che – si può ben dire – non c’è vero
friulano, vecchio o giovane, che non provi sincero entusiasmo e legittimo orgoglio al suono della
“sua” Banda Militare.

Ugualmente, non c’è turista di passaggio, italiano o straniero, che onestamente non ne
apprezzi le precise e gradevoli esecuzioni di brani d’ogni genere, dalle marce al “folk”, sia friulano
che italiano e straniero, dai brani  operistici e sinfonici al “jazz” e al contemporaneo, che questa
Fanfara regolarmente esegue nei suoi concerti.

Vediamo, dunque, di ripercorrere – sia pure in rapidissima sintesi – la storia di questo
valido, caratteristico e giustamente noto complesso bandistico.

La Fanfara della “JULIA” trae origine dalla Fanfara dell’8° Reggimento Alpini, costituito il
1° ottobre 1909 con i battaglioni “Tolmezzo”, “Gemona” e Cividale”, dunque – in esito alle
disposizioni sul reclutamento regionale caratteristico degli Alpini – formato interamente da ragazzi
friulani; quando, poi, alcuni anni dopo il termine della Prima Guerra Mondiale, venne costituita la
Brigata Alpina “JULIA”, i bravi suonatori della Fanfara dell’”Ottavo” ebbero il compito di prestare
servizio musicale per tutti i Reparti della Brigata.

Costituita come vera e propria Fanfara della Brigata nel 1967, ha tenuto il suo primo
concerto nell’ottobre dello stesso anno, iniziando così ufficialmente una lunghissima serie di
successi che, a Dio piacendo, non sembra affatto accennare a concludersi.

Nel gennaio del 1973 ne ha assunto la direzione il Maestro Giuseppe COSTA, che con la sua
notevole preparazione musicale, opportunamente unita alla sua innata cordialità personale – dalla
quale è stata inguaribilmente “contagiata” l’intera Fanfara – ha condotto questo complesso a elevati
livelli di preparazione che gli hanno consentito di affermarsi in varie manifestazioni musicali in
tutta Italia ed all’estero.

Dal 1992 la preziosa eredità musicale del maestro Costa è stata raccolta dal maestro Biagio
CANCELOSI, che – oltre a mantenersi fedele alle buoni tradizioni caratteristiche delle vere fanfare
alpine – sa guidare i suoi suonatori sull’impegnativa strada del necessario aggiornamento musicale.

Oltre alla partecipazione alle caratteristiche cerimonie militari e, ovviamente, a tutte le
grandi Adunate Alpine annuali, la Fanfara della “JULIA” è così presente anche a numerose
manifestazioni di carattere sportivo, ricreativo e benefico e, con i suoi ormai numerosissimi
concerti, in molte località italiane e in vari Stati esteri: tra questi ultimi, ricordiamo in particolare
quelli tenuti durante la sua partecipazione alle edizioni del 1978 e del 1989 della “Festa
dell’Amicizia” a VILLACH (A), città gemella della nostra Udine, nonché, nel luglio  1983, a
BOGEN, in Germania, per i festeggiamenti in occasione del “Venticinquennale” della locale
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Guarnigione e ad un’edizione della rassegna internazionale delle bande militari a PRAGA, Capitale
della Repubblica Ceca, nel maggio del 1992 e, più di recente, ad ALBERTVILLE (F).

La Fanfara ha così portato ripetutamente un valido e gradito messaggio di cordialità al
pubblico locale e un saluto di fraternità dalla Patria lontana ai numerosi italiani, ed in particolare ai
“Fradis Furlans”, incontrati nel corso di queste “tournées”.

Uguale significato di sano patriottismo e di amicizia nel segno dei più grandi valori morali
hanno costituito la sua presenza tra i nostri militari a SARAJEVO e una sua applauditissima
esibizione in Libano.

Di tutte queste significative “uscite” musicali è stato dato ampio spazio nella stampa sia
italiana che straniera, anche specializzata, che ne ha così registrato i vivi e meritati successi tanto di
pubblico che dei critici più attenti e severi.

La registrazione di vari dischi e CD, inoltre, consente alla Fanfara di “allargare”
opportunamente il suo “uditorio”, il suo già folto pubblico di ammiratori,  sia in Italia che all’estero.

Anche musicalmente, dunque, la Brigata Alpina “JULIA” si dimostra degna del suo antico e
nobile motto: “NOMINE TANTO FIRMISSIMA”.
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INCONTRO SULLA PROPOSTA DI LEGGE “TOFANI”
INERENTE IL RIORDINO DELLE BANDE MUSICALI MILITARI

Riva del Garda – 14 Aprile 2007

Su iniziativa del “Tavolo Permanente delle Associazioni Bandistiche Italiane” si è tenuta a Riva
del Garda, in occasione del Concorso Internazionale “Il Flicorno d’Oro”, una tavola rotonda sul
DISEGNO DI LEGGE N° 3665 d’iniziativa del Senatore Tofani ed avente per oggetto“Riordino
della disciplina delle bande musicali di Esercito, Marina Militare, Aeronautica Militare, Arma dei
Carabinieri e Corpo della Guardia di Finanza”. (allegato 1)

Hanno partecipato ai lavori i seguenti relatori:
- Dott. Renato Krug – Chairman Internazionale dell’I.M.M.S. (International Military Music

Society) nonché responsabile della sezione italiana;
- M° Maurizio Billi – Direttore della Banda Musicale della Polizia di Stato;
- M° Marco Calandri – Vice Direttore della Fanfara della Brigata Alpina “Taurinense”;
- M° Marco Tamanini – già Direttore della Banda Musicale della Polizia di Stato, Docente

presso il Conservatorio di Trento e Presidente dell’Associazione AMBAC del Veneto;

Ha fatto pervenire il proprio contributo scritto, in quanto impossibilitato ad essere presente per
impegni istituzionali, il M° Fulvio Creux, Direttore della Banda Musicale dell’Esercito Italiano.

Ha fatto pervenire un telegramma per salutare gli intervenuti e scusandosi della propria assenza
causa impegni istituzionali il Sottosegretario alla Difesa, On. Giovanni Lorenzo Forcieri.

Non ha potuto partecipare il Direttore del Festival delle Bande Militari di Modena, Dott.  Gatti,
giustificato dalle esigenze organizzative dell’imminente manifestazione.

I lavori vengono coordinati da Giorgio Zanolini, referente nazionale del “Tavolo Permanente”, il
quale premette che l’iniziativa è stata fortemente voluta e realizzata in quanto il mondo
bandistico”civile” segue con vivo interesse la realtà della “Musica in divisa”. Inoltre una
collaborazione tra le due realtà potrebbe portare benefici per la crescita artistico-musicale bandistica
sull’intero territorio nazionale.

Il punto di partenza per tale dialogo è l’analisi del Disegno di Legge “Tofani”, proposta che trova
critiche da parte del mondo bandistico “civile”. Di questo darà conto successivamente. Lascia
quindi spazio agli interventi dei relatori.

Il Dott. Krug , dopo aver presentato l’I.M.M.S., ha tracciato una panoramica di tutta la realtà
mondiale relativa alle Bande militari, mettendole a paragone con la situazione italiana esprimendo
ampie critiche e riserve nei confronti delle nostre Bande militari centrali e del sistema musicale
militare in genere, non tanto solo per l'aspetto artistico, quanto per l'organizzazione e per l'assetto
dai quali dipende in primo luogo la levatura musicale.

Il relatore ha messo in luce i principali aspetti che le rendono attardate e mal avvicinabili a tutte
le compagini estere paritetiche, ponendo l'attenzione sui seguenti punti:
-  organici (ritenuti sovra-proporzionati ed inadeguati ad eseguire ormai la maggior parte delle

composizioni musicali per complessi a fiato)
-  lontananza tra le formazioni ed il pubblico (che paga le tasse per mantenere tali complessi,

evidenziando la scarsità di presenze musicali a favore di chi, in realtà, vorrebbe fruire di questo
speciale spicchio di cultura)

-  mancanza di una vera e propria “stagione musicale” di questi complessi.
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Diverso, invece, è il discorso per quanto riguarda le Musiche d’Ordinanza, che non vengono
toccate dalla proposta di Legge, ma che costituiscono un’importante realtà. Tali gruppi risultano
sempre più in difficoltà anche per la loro sola sopravvivenza.

Il Dott. Krug ha inoltre analizzato con preoccupazione un “disbandment” in atto a causa dei
finanziamenti che rischierà di portare ad un ulteriore malfunzionamento (o addirittura alla chiusura)
di molti complessi: è sua opinione che sarà una grave perdita culturale e di immagine per tutte le
Forze Armate se non si troverà il modo di farvi fronte con opportuni pesanti provvedimenti.

Anche se all'estero questi problemi si verificano per i medesimi motivi, ha rilevato che
l'atteggiamento degli eserciti stranieri è molto più propositivo che qui in Italia dove non si pone
alcuna attenzione alla questione: il silenzio che regna intorno all'argomento e (parlando da
organizzatore di eventi) le difficoltà burocratiche che si incontrano ogni qualvolta si entra in
contatto con gli enti militari che gestiscono le Bande, ne sono la conferma.

Infatti, secondo il relatore, i meccanismi di autorizzazione e le gestioni dei costi limitano di
molto l'invio dei Complessi ai Festivals Internazionali ed ai concerti, anche in Italia, limitandone di
molto le funzioni e l'impiego.

In conclusione ha però rilevato che almeno, seppur con un disegno di legge che peggiorerebbe le
attuali condizioni, finalmente si riparla di un riordino delle Bande Militari, dopo quarant'anni
dall'ultima legge a riguardo.

Infine, su richiesta del M° Creux, dà lettura delle osservazioni scritte fatte pervenire al consesso.
(allegato 2)

La parola è quindi stata ceduta al Direttore della Banda Centrale della Polizia di Stato, M° Billi ,
il quale ha affrontato le problematiche dei Complessi Centrali e ha tracciato una dettagliata analisi
della proposta di legge alla luce delle realtà oggettive che si devono affrontare giornalmente.

Ha quindi sviscerato i vari articoli proposti enumerando i loro limiti intrinseci, ponendo
l'attenzione sulla professionalità dei bandisti e sul fatto che risulterebbe impossibile per i Maestri
svolgere il doppio incarico di Comandanti oltre che di Direttori Musicali.

Nello specificare che questa proposta di legge non avrà, a suo parere, seguito alcuno, ha
affrontato a più riprese una serie di proposte per una vera e reale prospettiva di riordino ed
ammodernamento degli Enti Musicali delle FFAA, giustificando i costi legati al mantenimento della
struttura, evidenziando la gratuità delle prestazioni della propria Banda, comprese le trasferte
all’estero, enumerando però anche le varie difficoltà (dapprima e principalmente politiche e
sindacali, poi sia artistiche che pratiche) che si potrebbero incontrare nello sviluppare tale progetto.

Servirebbe, quindi, un organo centrale che decidesse i contenuti artistici da perseguire, nonché
svolgesse un coordinamento tecnico per la ristrutturazione degli organici presenti nelle Bande prese
in esame dalla proposta di Legge.

L’intervento è terminato mettendo in evidenza le gravi problematiche legate al rispetto della
“legge 626” che limita di molto l’orario delle prove strumentali per motivi sanitari relativi alle
emissioni sonore.

Il M° Calandri  illustra la realtà delle Musiche d’Ordinanza tramite una relazione basata su di
una ricerca, effettuata in modo scientifico, da egli stesso condotta (allegato 3): un quadro aggiornato
di quanti e quali Musiche d'Ordinanza sono attualmente attive nell'Esercito, prendendo spunto dalla
propria Tesi di Laurea, presentata presso l'Istituto Superiore Statale di Studi Musicali
“Conservatorio G. Cantelli” di Novara, oltre che alla pluriennale esperienza in qualità di Musicista e
Vicedirettore della Fanfara della Brigata Alpina Taurinense.

La Tesi, afferente le Musiche d'Ordinanza dell'Esercito, ha come oggetto:
LA MUSICA NELL’ESERCITO ITALIANO, FOTOGRAFIA DELL’ATTUALE REALTA’ CON
UN’ATTENZIONE ALLE  “MUSICHE D’ORDINANZA” - Studio sulle normative in vigore,
soluzioni e proposte di razionalizzazione / qualificazione al fine della sopravvivenza e dello
sviluppo delle Bande militari.
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Il M° Calandri ha evidenziato come, nella propria realtà musicale, i doppi incarichi siano
operativi, sia per i musicanti sia per i Direttori che ricoprono il ruolo di Comandante di Plotone.

Il M° Billi ha quindi reso merito ai militari delle Musiche d'Ordinanza ed ai Direttori delle
medesime per i quali, “ottenere risultati in tali circostanze acquista ancora più valore e significato”,
dato che l’attuale assetto limita di molto la possibilità di produrre buoni risultati musicali,
soprattutto in quei casi in cui il compito musicale viene compromesso dall'espletamento di attività
di tutt’altra natura (guardie, poligoni, attività fisiche, campi, ecc..).

Sono poi stati illustrati gli organici strumentali delle Musiche d’Ordinanza disposti dallo Stato
Maggiore dell’Esercito, i meccanismi di reclutamento del personale (con l'illustrazione dettagliata
del doppio incarico), le modalità di selezione dei musicisti (o meglio di chi possiede “precedenti
musicali”), i livelli medi di preparazione tecnico-musicale, i tipi di attività che mediamente tali
gruppi chiamati a svolgere e la propria personale impostazione del procedimento tecnico attuato per
riuscire a portare le formazioni a livelli artistici adeguati.

Ha infine esposto la personale esperienza in “Taurinense” facendo presente che, seppur con varie
differenze, le condizioni sono similari alle altre formazioni, fatte ovviamente salve la preparazione e
le capacità professionali. Dal tono delle domande rivolte dai presenti si è potuto verificare che,
seppure le Musiche d’Ordinanza nutrano molto interesse presso il pubblico proprio per le Specialità
dell'Esercito che rappresentano, esista una sommaria conoscenza di quale sia  la completezza di tale
“mondo”.

Tutti questi argomenti hanno destato molto interesse, soprattutto le modalità di reclutamento e
sulla tipologia di impiego.

I commenti da parte degli astanti, tutti Musicisti e non militari, sono stati riassunti dal
Coordinatore dei lavori Zanolini, il quale ha definito il quadro organizzativo e normativo delle
Musiche d'Ordinanza “decisamente sconfortante” oltre che “assolutamente lacunoso”; altri
commenti hanno aggiunto che “provare a fare musica in tali situazioni equivale a fare un miracolo
ogni giorno”.

Il M° Tamanini , comparando le due realtà “civile” e “militare” vissute in prima persona
entrambi, quale ex Direttore della Banda Musicale della Polizia di Stato afferma che è necessario
dimenticarsi in fretta di questa proposta di Legge, mentre gli stessi Direttori attuali delle Bande
Ministeriali dovrebbero farsi carico di una loro proposta, da trasformare poi in disegno di Legge,
atta a snellire l'organico e renderlo più consono alle attuali esigenze della Simphonic o Symphonic
Band (e non sinfonic, come contenuto nella proposta di Legge). Teme però che ciò non avverrà mai:
quindi, allo stato attuale delle cose, non resta che fermare la proposta “Tofani” lavorando affinché si
creino e condizioni per la stesura di una proposta di legge migliore.

Ha espresso alcune considerazioni tecniche sugli organici, ormai vetusti e superati, dei vari
Complessi centrali e su quanto essi rappresentino nei confronti delle Bande borghesi e del mondo
accademico dei Conservatori.

Ponendo l'attenzione sul fatto che esistono comunque alcune buone iniziative artistiche, ha
ribadito quanto sia più che necessaria una riforma ed un riassetto di questi Complessi anche per
essere più aderenti al futuro della musica per fiati ed a ciò che il mondo musicale si attende da loro.

Ha purtroppo dovuto rilevare che la vita musicale del paese deve comunque andare avanti
qualunque sia l'assetto delle Bande militari: solo le Forze Armate potranno e dovranno pertanto
decidere se rimanere al passo con i tempi oppure no.

Il Coordinatore dei lavori, Zanolini, riporta quanto emerso in varie discussioni tra esperti al di
fuori di questo momento di confronto (allegato 4) e lo offre come spunto per un ulteriore giro di
contributi qualificati da parte dei relatori.
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Il M° Tamanini ricorda che i gruppi militari ministeriali sono formati da professionisti che
svolgono esclusivamente tale attività, e quindi, se fossero messi nelle condizioni ottimali rivedendo
l’organico ed il repertorio, potrebbero divenire pure dei punti di riferimento per il mondo delle
Bande “civili”, potendo proporre brani difficilmente eseguibili da gruppi amatoriali.

Il M° Billi propone di invitare, come “Tavolo Permanente”, i responsabili del Ministero della
Difesa per iniziare un colloquio che porti alla consapevolezza di dover affrontare il problema in
modo consono, avvalendosi anche del supporto di esperti del settore per la preparazione di un
progetto serio e qualificato artisticamente.

Il M° Calandri concorda con tale proposta, sottolineando che tale progetto dovrà comunque
tenere conto anche delle realtà delle Musiche d’Ordinanza e delle relative problematiche.

Il Dott. Krug condivide quanto emerso circa le critiche alla proposta di Legge, augurandosi
anch’esso che venga realizzato quanto proposto dal M° Billi.

Passando la parola al pubblico, è da notare come più di un intervento abbia sottolineato ciò che
già il Dott. Krug aveva espresso all'inizio dell'incontro, ovvero che esiste purtroppo una reale
difficoltà per i cittadini di poter fruire delle proposte culturali offerte dalle Bande Militari, arrivando
a chiedere quale potrà essere, in futuro, il ruolo di tutti i Complessi delle FFAA oltre a quello
prettamente istituzionale se resistesse questa difficoltà di fruizione.

Sono inoltre emersi interessanti argomenti e considerazioni:
·  l'assoluto interesse ed attaccamento nei confronti delle Musiche d'Ordinanza di Specialità

(Alpini, Bersaglieri, ecc.), siano esse di Brigata che Reggimentali.
·  costi delle bande militari – giustificazione della spesa - rapporto costi/benefici: è emersa una

precisa necessità da parte della “pubblica opinione” presente che i Complessi militari tutti
debbano poter offrire una sorta di Stagione ed una più capillare attività concertistica a favore
della popolazione borghese che, contribuendo a mantenere la spesa pubblica, desidera poter
fruire di questa importante realtà di cultura per strumenti a fiato. Da ciò si deduce -
unitamente al fatto che essendo stata sospesa la leva è quindi venuta meno la possibilità di
entrare in contatto con tali complessi durante l'anno obbligatorio e di fruirne - quanto sia
ormai del tutto quantomeno inattuale e superato il concetto sociologico secondo il quale le
Musiche Militari dovrebbero principalmente suonare per i militari (che essendo ormai
professionisti hanno altre differenti priorità) lasciando in secondo piano le esibizioni
“pubbliche”.

·  alcuni interventi hanno rilevato un'assoluta confusione presso la maggior parte della
popolazione (notoriamente non così preparata in campo militare) tra le Musiche
d’Ordinanza e i gruppi musicali di congedati o di associazioni d’arma, i quali si presentano
nelle stesse vesti di quelle istituzionali senza specificare precisamente il proprio status non
militare. Tutto ciò a conferma di preoccupazioni più volte espresse da varie fonti ed
analizzate specificatamente nell’ambito della Tesi redatta dal M° Calandri. Citando il brano
relativo: “Apriamo una parentesi a riguardo di quelle Bande di “reduci”: sono decine, in
tutta Italia, le fanfare, specie di ex bersaglieri, impegnate a salvaguardare la tradizione”; il
loro esistere è da questo punto di vista decisamente importante ed apprezzabile. Tuttavia si
assiste talvolta a gruppi di ex militari che indossano uniformi di ordinanza identiche in tutto
e per tutto a quelle in uso dall'Esercito generando confusione nelle già poco chiare idee di
chi, non intendendosi di Forze Armate, assiste ad esibizioni rese a qualsiasi titolo. In più di
un'occasione (fortunatamente non in tutte: esistono Ensembles di questo genere molto
formali) si verificano casi in cui i musici non si atteggiano con la debita compostezza che si
richiede a chi indossa un simbolo istituzionale quale l'uniforme, venendo perciò a creare un
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danno d'immagine alle Forze Armate stesse. In ogni caso, se l'uniforme rappresenta
l'appartenenza all'Esercito ed all'istituzione dello Stato, non dovrebbe esserne ammesso
l'utilizzo da parte di chi non possiede, senza titolo, l'autorizzazione a farlo. Ed ecco che
anche su questo punto si renderebbe necessaria una normativa che dovrebbe però essere
stilata sulla base di un'altra, ben più approfondita, relativa alle Musiche d'Ordinanza
istituzionali.”.

·  funzione sociale e culturale, oltre che istituzionale dei Complessi militari.

Al termine delle analisi e delle varie discussioni, dopo aver ringraziato i relatori per l’alto
profilo degli interventi, il moderatore Giorgio Zanolini ha tentato di tracciare una sintesi di tutto ciò
che dalle esposizioni era emerso a riguardo della proposta di legge Tofani e del mondo bandistico
militare in generale:
-  la proposta di legge, pur avendo il merito di trattare un argomento che necessita da troppo

tempo di una profonda riforma, produrrebbe un notevole passo indietro per l'organizzazione e
l'impiego delle Bande militari;

-  ragionevolmente si pensa e si spera che tale proposta non verrà tradotta in legge, tenendo in
considerazione anche gli alti costi che la sua applicazione verrebbe a generare;

-  in una necessaria nuova proposta di riordino delle Bande Centrali è oltremodo opportuno e
necessario anche l'inserimento di nuove proposte riguardanti le Musiche d'Ordinanza, le quali
risultano essere, come livello musicale e come impiego, in una situazione di stallo;

-  risulta necessaria una nuova proposta di legge adeguata alle reali esigenze, al fine di porre un
rimedio alle attuali condizioni, previo coinvolgimento del Personale competente e discussione
con i principali interessati.

Il “Tavolo Permanente delle Associazioni Bandistiche” ha espresso l'intenzione di affrontare tali
argomentazioni, inoltrando proposte in tal senso presso le sedi istituzionali opportune e di
competenza. Tale materiale verrà successivamente condiviso in rete.

Inoltre inizierà a raccogliere una serie di adesioni di esperti del settore per giungere ad una
discussione qualificata sull’argomento delle Bande Militari, per poi giungere alla realizzazione di
proposte concrete e di alto contenuto tecnico ed artistico inerenti tali formazioni musicali.

Qui termina il resoconto della Tavola Rotonda. Il restante materiale citato (i vari allegati),
peraltro veramente molto interessante, verrà riportato sui prossimi numeri del Bulletin. Comunque
chi volesse prenderne immediatamente visione può collegarsi ad Internet sul sito del “Tavolo
Permanente delle Associazioni Bandistiche” all’indirizzo
http://www.tavolopermanente.org/fileComuni/frame/schemaTofani.htm
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I CONCERTI DELLE BANDE MILITARI

VISTI ALLA TV

La BANDA DELLA GUARDIA DI FINANZA  ha festeggiato il DuecentoTrentesimoTerzo
genetliaco della fondazione del Corpo con il tradizionale concerto al Parco della Musica di Roma
parte del quale andato in onda sui canali nazionali RAI.

Il Direttore Ten. Col. LEONARDO LASERRA INGROSSO ha proposto :
·  ‘Overture da Coriolano’ (Beethoven)
·  ‘Concerto per Tromba in Re maggiore’ (Tartini), Roger Webster solista
·  ‘Concerto per clarinetto’ (Shaw), Giulio Cuseri solista
·  ‘Ciao Albertone’ (Piccioni)
·  ‘Il Canto degli Italiani’ (Mameli Novaro)

La BANDA DELLA POLIZIA DI STATO  ha festeggiato il Patrono, San Michele Arcangelo, con
il tradizionale concerto itinerante che, quest’anno, ha toccato il Teatro Cilea di Reggio Calabria.
Vi proponiamo i titoli dei brani andati in onda sui canali nazionali RAI.

Direttore il Commissario MAURIZIO BILLI :
·  ‘Godspeed’ (Melillo)
·  ‘Granada’ (Lara)
·  ‘The best of Nat King Cole’ (autori vari)
·  ‘Hymn to the fallen’ (J. Williams)
·  ‘Harlequin’ (Sparke) Steven Mead euphonium solista
·  ‘C’era una volta in America’ (Morricone)
·  ‘Giocondità’, marcia di ordinanza (Marchesini)
·  ‘Il Canto degli Italiani’ (Mameli Novaro)

BRESCIA – PIAZZA LOGGIA
Concerto della FANFARA DEL TERZO BATTAGLIONE LOMBARDIA  di Milano

Direttore il Maresciallo Capo MATTEO D’AGOSTINO :
·  ‘La Fedelissima’ (Cirenei)
·  ‘Norma, sinfonia’ (Bellini)
·  ‘Il Conte di San Bonifacio, sinfonia’ (Verdi)
·  ‘The Saints and the City’ (Jacob De Haan)
·  ‘Colonel Bogey’ (Alford)
·  ‘Jag’ temi dal film (Boughton)
·  ‘The Lord of the Rings’ (Shore)
·  ‘Greatest moments in cinema’ ( J. Williams)
·  ‘Il Canto degli Italiani’ (Mameli Novaro).
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APPELLO

Sia tu socio che amico incuriosito da questa pubblicazione <fai da te> ricevuta in omaggio,
ti chiedo di prestarmi una minima attenzione per darti qualche necessario chiarimento senza pretesa
di essere condiviso o, almeno, capito.

Senza voler mescolare il sacro con il profano, altre mille e più persone, in questo mondo, sono,
come te, come me, appassionate della Musica eseguita dalle Bande Militari.

Si, amico, quelle belle Bande dalla divisa molto appariscente, dagli strumenti luccicanti,
guidate da un Mazziere dal gesto plateale ma di grande effetto.

Ricevere periodicamente <BAND INTERNATIONAL> oppure <IMMS ITALIA BULLETIN>
costa ventinove Euro:  è il rischio che corri per appagare questa passione che, come molti associati
dall’origine (1977) possono confermare, non si ferma più qui.  In Luglio puoi toccare con mano, a
Modena, l’unico Tattoo italiano, mentre arrivano proposte dall’Europa e dal resto del Mondo alle
quali pare difficile resistere.

Il versamento della quota più semplice è sul
CONTO CORRENTE POSTALE 40025884 intestato a :
RENATO KRUG VIA BREDE PRIMA TRAVERSA, 1 – 25073 BOVEZZO (BRESCIA)

Termini entro i quali sottoscrivere la quota: dal PRIMO DICEMBRE  2007
al TRENTUNO GENNAIO 2008.
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·  SITO WEB:
GERARD WOITTIEZ (HOL)

STRUTTURA DELLA SEZIONE ITALIANA
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GIAN CLAUDIO RUGGERI  Via Galvani, 56B 21015 LONATE POZZOLO (BS)
e.mail: info@fanfaralonate.net - web site : www.fanfaralonate.net

·  CHAIRMAN
RENATO KRUG  Via Brede Prima Traversa, 1 25073 BOVEZZO (BS)

·  TESORIERE -  SEGRETARIO – ARCHIVIO – EDITORE
RENATO KRUG   e.mail: chairman@immsitalia.it
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·  SITO WEB & BULLETIN ON LINE
GIORGIO ZANOLINI
e.mail: webmaster@immsitalia.it
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